Un riepilogo sintetico relativo agli argomenti trattati di recente

RAM

· E’ la memoria centrale del calcolatore, ossia la cosiddetta memoria di lavoro.

· Si puo’ immaginare simile alla lavagna in un aula, ossia è un area che serve temporaneamente come spazio di registrazione di dati alcuni dei quali andranno salvati in modo definitivo su disco.

· La sigla vuol dire Random Access Memory (ossia Memoria ad Accesso Casuale).  Il significato di  “accesso casuale” in questo caso è che il temp di accesso non varia per qualunque locazione.

· E’ suddivisa usualmente in celle di 1 byte (8 bit), unità di misura delle memorie

· Ha una certa capacità, ossia la possibilità di memorizzare più o meno dati (si pensi ad una bottiglia o ad un secchio)

· La capacità delle memorie comerciali per calcolatori spazia da 256 Mbyte a 2 Gigabyte per modulo.

· E’ formata da dispositivi elettronici, e la tecnologia applicata è di tipo elettronico.

· E’ più veloce di memorie che fanno uso di perti meccaniche, quali l’hard disk.

· La memorizzazione non è permanente, e quando viene a mancare l’alimentazione elettrica, la RAM perde il suo contenuto.

· Fisicamente è costituita da “moduli”, formati da basette con saldati sopra i chip che contengono i circuiti di memoria.  Tali basette hanno opportuni serie di contatti  per inserire i moduli in dei connettori sulla scheda madre.

· E’ possibile costituire memorie tramite l’uso di più moduli

Scheda Madre

· Si tratta di una serie di complicati circuiti, atti a creare un elemento che permetta la connessione di tutti le principali parti del calcolatore, ossia principalmente la CPU, la RAM, le memorie a disco, e possiede una serie di porte a cui agganciare periferiche esterne al PC.

· Possiede diverse porte USB, seriali (con trasmissione dei bit in serie), parallele (con trasmissione dei bit in parallelo).

· Sulla scheda madre sono presenti gli slot (o connettori) di espansione del PC.  In essi vengono inseriti a seconda delle necessità le schede di espansione del computer.   Alcune tra le schede più importanti sono la scheda video e la scheda audio.   

· Su essa risiede il BIOS, ossia il software di base per la regolazione di alcune funzionalità del calcolatore.  Tale software permette di variare alcuni parametri fondamentali della macchina, oltre a permettere il boot del computer, ossia il suo avvio.

· Altri connettori sono lo zoccolo della CPU e i connettori dove viene inserita la RAM.

· La scheda madre, come tutte le moderne schede elettroniche è costituita da un circuito stampato sopra il quale sono saldati i vari componenti elettronici.

CPU

· E’ la parte del computer preposta alla comprensione ed elaborazione delle istruzioni con le quali il computer stesso è programmato
· Le operazioni svolte da questo componente, come da altri, sono scandite da segnali ad una certa frequenza (segnale di clock), con la quale esse sono sincronizzate (si pensi al metronomo musicale).
· Usualmente nelle CPU più recenti il segnale di clock della CPU ha frequenza alta, dell’ordine dei Gigahertz, ossia di miliardi di impulsi al secondo.
· La CPU è capace di operazioni elementari, che combinate le permettono di compiere compiti anche molto complessi.
· Nel loro funzionamento le CPU producono calore.  Nelle CPU recenti tale calore è pari a quello di una lampadina da camera (100 W), e perciò è necessaria una ventola di raffreddamento unita ad un dissipatore di materiale che conduca calore (rame, alluminio).
· La CPU è suddividibile in tre parti fondamentali: l’unità di lettura, l’unità di controllo, l’unità di esecuzione delle istruzioni.
· Alle unità di cui sopra corrispondono a livello di azioni tre fasi fondamentali del lavoro della CPU.  Fase di fetch (prelevamento o lettura), fase di decode (identificazione dell’istruzione), fase di execute (esecuzione dell’istruzione).
· Le CPU moderne sono composte da milioni di circuiti logici, costituiti da minuscoli transistor.

· La CPU ha anche altre parti specifiche quali il coprocessore matematico, unità specializzata nell’esecuzione di calcoli ad altissima velocità.
· La cache è un'altra parte fondamentale della CPU.  Essa permette tramite un area di memoria velocissima (posta all’interno della PCU stessa) di aumentare l’efficienza negli accessi alla memoria. Molto importante, oltre al concetto di miniaturizzazione è il concetto di parallellismo.  Le moderne CPU per raggiungere le altissime velocità ottenute devono essere capaci di eseguire in parallelo quante piu’ operazioni possibili. In quest’ottica l’ultima evoluzione delle CPU è quella delle CPU multicore.
· La tecnica del pipelining (ossia delle sezioni di elaborazione in cascata che operano in modo indipendente all’interno della CPU) permette di ottenere prestazioni molto più elevate.
· Disco fisso

· E’ costituito da una serie di piattelli magnetici e da più testine mobili, una per ogni superficie del disco.
· La memorizzazione di questo dispositivo si basa sul magnetismo, ed è permanente, finchè non sia comandata un diverso stato di magnetizzazione.
· La magnetizzazione viene indotta sui dischi magnetici; le informazioni hanno un altissima densità su tali dischi.
· La capacità degli hard disk si misura in byte.  I dischi commerciali correnti hanno capacità da 60 a 500 Gigabyte.
· I dischi operano in un contenitore metallico chiuso, che permette il passaggio di aria esterna solo tramite un apposito filtro.  L’aria interna al contenitore infatti deve essere purificata (del tutto senza polvere), altrimenti il disco si rovina in breve tempo.  Il contenitore serve anche a schermare il disco dai campi magnetici esterni.

· Il disco ruota a velocità molto alte (da 5400 a 15000 giri al minuto) e le testine di lettura/scrittura operano vicinissime ai dischi stessi.  Ciò è permesso da un effetto areodinamico prodotto dalla rotiazione dei dischi rigidi.  Una rotazione maggiore permette una maggiore velocità del disco nelle operazioni sui dati.

· I dischi contengono anch’essi una memoria cache (di tipo elettronico), per aumentare la velcoità delle operazioni, permettendo di operare in modo immediato su tale memoria.

· La superficie magnetica del disco è suddivisa in tracce e settori, circolarmente e radialmente.  Ciò produce i cosiddetti blocchi, entro i quali vengono memorizzate le informazioni sui dischi stessi.

· Le informazioni sui dischi non vengono usualmente registrate in modo ordinato e sequenziale.  Di norma i dati sul disco sono registrati in blocchi non contigui, sparpagliati sul disco.   Se il livello di frammentazione cresce troppo il disco può divenire inefficiente; talvolta per ricompattare i blocchi troppo sparpagliati è necessaria l’operazione di deframmentazione.

· In certe situazioni è vantaggioso invece di utilizzare un solo disco, che il computer sia connesso a batterie (2 o più dischi rigidi) di dischi, che permettono maggiore sicurezza o maggiore velocità al momento della memorizzazione dei dati.

· La prontezza con la quale il disco rigido accede ad un dato è misurata in millisecondi (tipicamente una decina).

